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l’inTErvisTa zxy lorenzo domeniconi*

«L’alta tecnologiacorresuinostri rulli»
GTKTimek, impresadi carattere familiarechegioca lacartadeiprodotti innovativi

Le origini ticinesi, gli studi in Ita-
lia e il ritorno nel cantone come
dipendente di un’azienda. Poi il
saltodiqualità, con l’acquisizione
di un’impresa in difficoltà e la fu-
sione con un’altra realtà svizzera.
Così Lorenzo Domeniconi fa na-
scere nel 1992 GTK Timek, un
gruppospecializzatonellaprodu-
zionedi rullidialtaprecisioneper
applicazioni tecniche, capace di
competere in tutto il mondo. La
gestione dell’impresa è a tre pun-
te con moglie e figlio. La società è
tra le sei finaliste del Prix SVC
Svizzera italiana di quest’anno,
premio dedicato alle migliori re-
altà imprenditoriali della nostra
regione.

vanni caraTTo

zxy Lorenzo Domeniconi, la vostra
azienda lavora in un settore di nicchia
della meccanica. Come si può spiega-
re in parole semplici la vostra attività?
«Noi realizziamo rulli e componenti
tecnici di varie dimensioni (dai micro-
rulli a quelli di 7 metri) e materiali di-
versi (alluminio, acciaio inox, carbo-
nio). La nostra particolarità è che pro-
duciamo sia l’anima in metallo che il
rivestimento (silicone, poliuretano,
gomma, espansi): questo ci distingue
da tutti i nostri concorrenti che sono
specializzati o nel settoremeccanico di
precisione (rulli) o nel comparto della
gomma».
Quali applicazioni hanno i vostri pro-
dotti?
«Le più svariate: dovunque c’è unmec-
canismo in movimento si possono tro-
vare i nostri rulli. Solo a titolo di esem-
pio: macchine da stampa, imballaggio
industriale, lavorazione del legno, set-
tore tessile, macchine radiografiche,
nastri trasportatori, bancomat, distri-
butoridibiglietti perparking.Daqueste
applicazioni si capisce come le dimen-
sioni del rullo possono variaremolto».

L’avventura di questa azienda nasce
nel 1992, in un momento di crisi per il
settore meccanico. Oggi che si rico-
mincia a parlare di crisi si sente meno
spaventato di altri imprenditori?
«Le crisi possono sempre essere delle
opportunità.Nel 1992 rilevai un’impre-
sa in difficoltà, per non disperderne il
know-how, integrai la meccanica di
precisione di quella realtà – la Timek –
con le tecniche di lavorazione della
gommadi un’impresa di Zurigo (GTK):
in questo modo riuscii a creare una
proposta di prodotto nuova per il mer-
catocheèancoraoggi il nostropuntodi
forza».
Oraperòc’è il franco fortea tagliare le
gambe alle vostre esportazioni.
«Stiamo rivivendo la stessa situazione
del2011:daquello shockeravamousci-
ti più forti e, dopo quattro anni di fati-
che, eravamo pronti a lanciarci in una
grandeespansionedel nostrobusiness.
Oradovremoovviamente rivedere i no-
stri piani.Ma la prima decisione è stata
quella di non intraprendere iniziative
affrettate: al momento, quindi, la pro-
duzione continua come prima e non
siamo intervenuti né sui salari dei di-
pendenti né sugli orari».
Prima o poi però l’impatto si farà sen-
tire sui conti. Come pensate di farvi
fronte?
«Ovviamente non staremo fermi: ab-
biamogiàdiscussocon inostri fornitori

per ricalcolare alcuni costi e rivedremo
i processi interni. Ma quello che non
voglio fare è far calare una decisione
dall’alto: desidero che la strategia per
affrontare questa nuova situazione sia
presa in trasparenza tra vertice e colla-
boratori, condividendo con tutti quali
difficoltà dovrà affrontare l’azienda a
causa della rivalutazione del cambio.
Sono comunque convinto che sia pos-
sibile aumentare l’efficienza interna,
evitando tagli al personale, sempre do-
lorosi in una azienda familiare come la
nostra. Inogni casononci saràunasola
azione che risolverà tutti i problemi: bi-
sognerà pensare ad una serie di inter-
venti coordinati».
Nella sua azienda lavorano anche sua
moglie e suo figlio. Lei crede che
un’organizzazione familiare possa
reggere inrealtàdimercatoaltamente
competitive e specializzate come
quelle in cui operate?
«Penso che possa essere ancora un va-
lore aggiunto perché crea un clima di
fiducia che si trasmette anche ai colla-
boratori: è la prova tangibile che l’im-
prenditore vuole investire sul futuro
dell’azienda, mettendo a disposizione
tutte le energie migliori. Nel nostro ca-
so, poi, ci siamo perfettamente divisi i
compiti: io gestisco il settore tecnico,
miamoglie l’amministrazione emio fi-
glio la produzione e la parte commer-
ciale. Senza il loroaiutononavrei avuto
la forza di dedicarmi al 100% ai nostri
prodotti, mantenendo la nostra azien-
da competitiva sui mercati internazio-
nali, nonostante le nostre dimensioni
relativamente ridotte».

Voi siete presenti in Svizzera, Italia,
Francia e avete più del 30% del vostro
fatturato in Israele. Come mai questa
grossa porzione di fatturato in
quest’ultimo Paese?
«Ci sono due ordini di ragioni: la prima
è che Israele è oggi uno dei Paesi più
avanzati sul fronte della tecnologia e ri-
chiede prodotti di altissima qualità, co-
me i nostri, potendo sostenere i prezzi.
La seconda ragione è che quel Paese è
stato la culla della stampa digitale, un
comparto dove i nostri rulli hanno gio-
catoun ruolodaprotagonisti».

Qualiesperienzeaveteavuto inquesto
settore?
«Tra il 1996 e il 2000 abbiamo intrapre-
so una collaborazione con il gruppo
Heidelberger e conKodak per lo studio
e lo sviluppodi rulli daapplicareaduna
nuovamacchina per la stampadigitale.
Sono stati anni di ricerca ad altissimo
livello, durante i quali la nostra azienda
ha dimostrato di poter collaborare con
colossi mondiali. L’importante espe-
rienza acquisita durante lo studio di
questo progetto ci ha consentito di far
fronte alle necessità della società israe-
liana Hewlett-Packard Indigo, per la
quale abbiamo sviluppato i rulli desti-
nati ad una innovativamacchina per la

L’azienda il fondatore e ceo lorenzo
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‘‘Abbiamo clienti inmolti
settori, dallemacchine da
stampa ai bancomat

‘‘Israele è uno dei Paesi
più avanzati delmondo
sul fronte dell’hi-tech

stampadigitale. Lamedesimaviene tut-
toracommercializzataa livellomondia-
leeconsenteadHPdivenireconsidera-
ta la numero uno del settore. Questo
spiega il motivo per il quale il 30% del
nostro business viene fatto in Israele.
Grazie al know-how acquisito, GTK è
diventata un punto di riferimento per
tutte le aziende che intraprendono la
produzione di impianti per la stampa
digitale».
In un settore come la stampa digitale,
l’innovazione è un processo continuo.
Come fa una realtà relativamente pic-
colacomelavostraastarealpassocon
grandi competitori?
«Dalla nostra parte abbiamo la flessibi-
lità e la rapidità delle decisioni. Molti
partner apprezzano di poter venire qui
a Rivera e poter decidere unprogetto di
sviluppo senzadover attendere lungag-
gini burocratiche.Allo stesso temponoi
ci siamodotati di un repartodi ricerca e
sviluppoall’avanguardia cheassicura la
qualità ai nostri clienti: gruppi come
HP, Bosch, Kodak o Xerox non permet-
tono errori. Per questo ci siamo dotati
anche di un reparto di controllo dei no-
stri prodotti, con macchine di ultima
generazione (ce ne sono solo un paio
simili in tutta la Svizzera) che garanti-
sconoal cliente laqualitàe laprecisione
delle nostre produzioni: un piccolo er-
rore nella realizzazione di un compo-
nente può compromettere il funziona-
mento di macchine che costano centi-
naia dimigliaia di franchi».

Quali saranno i campi di sviluppo fu-
turi per i vostri prodotti?
«Primadi tutto il tessile. Èun settore che
non ha fatto innovazione da cin-
quant’anninelle tecnologiediproduzio-
ne,perchéintuttoquestoarcodi tempoi
margini sono rimasti sempre elevati. Poi
dicolpoèarrivata lacrisie tutta laprodu-
zione si è spostata nei Paesi a più basso
costo dellamanodopera. Credo cheuna
iniezionedi innovazione inquestocom-
partopotrebbeaprireopportunitàdibu-
siness interessanti per molte imprese.
Dal canto nostro abbiamo avuto una
collaborazione qui in Ticino con la
SUPSI per studiare cosa si puòmigliora-
re nei processi produttivi e abbiamo ini-
ziato una partnership con la Rieter per
sostituire i vecchi rivestimenti dei loro
rulli con nuovi rivestimenti più perfor-
manti: gli sviluppi sembranomolto inte-
ressanti. Un altro campo in cui stiamo
lavorando è quello della stampa nano-
grafica, che permette un livello di preci-
sione finora mai sperimentato: stiamo
acquisendo know-how in questa tecno-
logia e pensiamo che in futuro i nostri
rullipotrannogiocareunruolodaprota-
gonisti anchesuquesta frontiera».

* CEO GTK Timek

La storia

GTK Timek nasce dalla fusione
di due diverse realtà svizzere. il
1992, anno di fondazione della
Timek, c’è un’importante crisi
del settore meccanico. nel tenta-
tivo di superare il periodo diffici-
le, la società aveva individuato
un prodotto che, applicato alla
meccanica, consentiva di diversi-
ficare la produzione e mantenere
il know-how acquisito. nello stes-
so anno, così, viene costituita la
GTK, preposta alla commercializ-
zazione dei prodotti fabbricati
dalla Timek.
nel 1998 avviene la fusione del-
le due società che assumono la
denominazione GTK Timek
group. l’unione viene realizzata
con l’intento di proporre al mer-
cato prodotti di alta qualità con
la possibilità – unica tra le realtà
del settore – di effettuare la lavo-
razione completa di un rullo
all’interno dell’azienda (anima in
metallo e rivestimento in gom-
ma, poliuretano, silicone).
nel 1998 la società ottiene la
certificazione iSo 9001. nel
1999 trasferisce la sua sede da
Grancia a rivera.
nel 2005 viene realizzato un
nuovo stabile che consente l’in-
stallazione di impianti per la pro-
duzione interna di gomma, poliu-
retano e silicone.
nel 2014 viene inoltrata la do-
manda di brevetto per un rullo
innovativo di raffreddamento e
riscaldamento. nello stesso
anno viene intrapreso un nuovo
ampliamento per fare posto ad
ulteriori laboratori tecnici, idonei
alla ricerca e sviluppo e a nuove
macchine specifiche, ideate in-
ternamente, affinché il gruppo
possa proseguire la propria
espansione e consolidare la pro-
pria posizione.
attualmente GTK Timek group
impiega 80 collaboratori e può
avvalersi di uno spazio produtti-
vo di 6 mila metri quadri.

‘‘Solo con un reparto di ricer-
ca e sviluppo all’avanguardia
si può lavorare ad alti livelli


